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Comunicato Stampa con gentile preghiera di pubblicazione e diffusione
È scomparso in queste ore Carlo Azeglio Ciampi, Presidente Emerito della Repubblica, figura esemplare della storia italiana.

Se ne va prima di tutto un antifascista, già iscritto al Partito d’Azione e attivo nella sua giovinezza con i movimenti culturali giovanili della sua città e degli ambienti intellettuali vicini alla Resistenza.

Se ne va un grande uomo dello Stato, che aveva dedicato la propria vita a servire le istituzioni, a partire dalla Banca d’Italia dove era rimasto ininterrottamente per 47 anni, dall’ufficio protocollo fino alla massima carica di Governatore. La moneta e lo Stato, due cardini della vita democratica.  Molti lo ricordano da Presidente del Consiglio in carica nel 1993-94, nel cuore della crisi di quegli anni. 

Se ne va un amatissimo Presidente della Repubblica, che aveva raccolto un consenso  inedito in Parlamento e rappresentato un’Italia in travaglio con fermezza e lucidità. 

E se ne va un grande europeo, a buon diritto padre fondatore della moderna Unione, che aveva rafforzato in prima persona con l’introduzione della moneta unica.

Il Presidente  Ciampi aveva dedicato i suoi primi discorsi pubblici al sacrificio della Divisione Acqui, a Cefalonia, ponendo quel primo atto di Resistenza alla base di un rinnovato racconto collettivo, al centro del quale la Patria, il Tricolore, l’appartenenza ad una storia democratica comune erano capisaldi inamovibili. Per questo dedicò grande impegno alle celebrazioni del 60° della Resistenza, avvertendo la necessità di una formazione civile nel passaggio di secolo.

Se ne va un intellettuale e un grande laico, ma che aveva studi gesuitici e una formazione classica alle spalle. Una sintesi perfetta delle culture composite che avevano permesso all’Italia di diventare, alla fine, una grande nazione democratica.

Carlo Azeglio Ciampi portava, anche nel nome, un pezzo di storia d’Italia, e ne ha scritto da protagonista molti altri capitoli, attraversando il secolo scorso con autorevolezza e compostezza. 

Noi lo ricordiamo commosso, nella visita che tributò a Casa Cervi nel 2004, partecipe come solo chi conosceva il valore della scelta giusta poteva essere. 

Ci mancherà un grande Presidente, un grande uomo votato alla democrazia italiana.
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